
 

Ministero delle politiche agricole  
alimentari e forestali 

 
DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE COMPETITIVE DEL MONDO RURALE 

E DELLA QUALITÀ 
 

IL CAPO DIPARTIMENTO 

Contaminazioni accidentali e tecnicamente inevitabili di prodotti fitosanitari in agricoltura 
biologica 
 
 
VISTO il D.P.R. 22 luglio 2009, n. 129 recante la riorganizzazione del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali; 
 
VISTO il D.M. 19 febbraio 2010, n. 1572 recante l’individuazione degli uffici dirigenziali non 
generali ai sensi del D.P.R. 129 del 22 luglio 2009; 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 834 del Consiglio del 28 giugno 2007 e successive modifiche, relativo alla 
produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il Reg. (CEE) n. 2092/91; 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 889 della Commissione del 5 settembre 2008 e successive modifiche, 
recante modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 834/2007 del Consiglio relativo alla produzione 
biologica e all'etichettatura dei prodotti biologici, per quanto riguarda la produzione biologica, 
l'etichettatura e i controlli; 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 1235 della Commissione dell'8 dicembre 2008, recante modalità di 
applicazione del Reg. (CE) n. 834/2007 del Consiglio per quanto riguarda il regime di importazione 
di prodotti biologici dai paesi terzi; 
 
VISTO il Decreto legislativo del 17 marzo 1995 n. 220 di attuazione degli articoli 8 e 9 del Reg. 
(CEE) n. 2092/1991 in materia di produzione agricola ed agro-alimentare con metodo biologico; 
 
VISTO il Decreto ministeriale del 5 dicembre 2006, modificato dal Decreto ministeriale del 20 
febbraio 2007, relativo all’obbligo di comunicazione al Ministero da parte degli Organismi di 
controllo, autorizzati ai sensi del Decreto legislativo n. 220/1995, delle variazioni della propria 
struttura e della documentazione di sistema; 

VISTO il Decreto ministeriale del 27 novembre 2009 sulle disposizioni per l’attuazione dei 
regolamenti (CE) n. 834/2007, n. 889/2008, n. 1235/2008 e successive modifiche riguardanti la 
produzione biologica e l’etichettatura dei prodotti biologici;  
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VISTO il Reg. (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005, 
concernente i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di 
origine vegetale e animale e che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio;  
 
CONSIDERATA la necessità di precisare una soglia numerica di presenza di residui di prodotti 
fitosanitari oltre la quale non sia concedibile la certificazione di produzione biologica, anche in caso 
di contaminazione accidentale e tecnicamente inevitabile, al fine di fornire criteri uniformi di 
valutazione nello svolgimento dell’attività di controllo; 
 
RITENUTO OPPORTUNO che tale soglia assuma valori diversi a seconda che si tratti di prodotti 
fitosanitari inseriti nell’allegato II del Reg. 889/2008 o prodotti non consentiti in agricoltura 
biologica o prodotti il cui uso è vietato anche in agricoltura convenzionale;  
 
RITENUTO OPPORTUNO di tener conto delle variazioni del tenore di residui determinate dalle 
operazioni di trasformazioni e/o miscela;  
 
RITENUTO OPPORTUNO di tener presente i limiti residuali massimi relativi ad eventuali 
frazioni di prodotti non biologici;  
 
SENTITO il Comitato  Consultivo per l’Agricoltura Biologica e Ecocompatibile nella riunione del 
15 novembre 2010. 

 
 

DECRETA 
 
 

Articolo 1 
 

Il presente Decreto si applica, in tutte le fasi di processo, ai prodotti agricoli vivi e non trasformati,  
ai prodotti agricoli trasformati destinati ad essere utilizzati come alimenti e ai mangimi, ottenuti in 
conformità al Reg. (CE) n. 834/2007 e ai relativi regolamenti attuativi. 
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Articolo 2 
 
In caso di presenza di prodotti fitosanitari, riscontrata nei prodotti di cui al precedente articolo, si 
applicano i criteri di valutazione contenuti nell’allegato al presente decreto.  

 
 
Roma, 

 
IL CAPO DIPARTIMENTO 

Adriano Rasi Caldogno 


